
" L e  m i s u r e  p e r

c o n c i l i a r e  v i t a  p r i v a t a

e  l a v o r o  s o n o

e s s e n z i a l i  p e r  i l

c e r t i f i c a t o  d i  p a r i t à  d i

g e n e r e . "

A G G I O R N A M E N T I
S E T T I M A N A L I  S U L
D I R I T T O  D E L  L AV O R O  I N
I TA L I A
9 FEBRUARY 2023 ARTICLE

WEEKLY  I TAL IAN LABOUR UPDATES

Medici competen� ad hoc per i lavoratori in smart working

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori che operano in smart working può essere

svolta da medici competen� nomina� appositamente e possono anche essere diversi

dai medici nomina� per la sede di assegnazione in presenza. È, tu�avia, necessario

individuare tra i medici competen� una figura con funzioni di coordinamento, così

come previsto dall’art. 39, comma 6, del Decreto Legisla�vo n. 81/2008 (Testo Unico

Sicurezza) per le imprese che, essendo cos�tuite da più unità produ�ve dislocate in

differen� aree territoriali, si avvalgono di svaria� medici competen�. Il medico

competente nominato per la sorveglianza dei lavoratori in smart working assume

tu� gli obblighi e le responsabilità previs� in materia di sorveglianza dal Testo Unico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro.

Ministero del Lavoro, Risposta ad interpello 01/02/2023 n. 1

Retribuzione imponibile 2023 ai fini contribu�vi

L’Inps ha diramato le istruzioni per determinare l’imponibile contribu�vo del 2023, precisando che i valori imponibili da u�lizzare

come base di calcolo dei contribu� previdenziali e assistenziali sono quelli determina� dai contra� colle�vi nazionali di lavoro

s�pula� dalle organizzazioni sindacali compara�vamente più rappresenta�ve (ovvero dalle associazioni sindacali cosidde�e

“leader” nello specifico se�ore merceologico/ produ�vo in cui esse operano). I valori imponibili sono, quindi, adegua�

annualmente alla variazione percentuale determinata dal meccanismo di perequazione automa�ca delle pensioni calcolata

dall’Istat. Opera�vamente, il datore di lavoro (che agisce come sos�tuto d’imposta) deve adeguare i valori retribu�vi su cui

calcolare la contribuzione dovuta se tali valori sono inferiori al minimale giornaliero e mensile. Per il 2023 il minimale di

retribuzione giornaliera è pari ad € 53,95.

INPS, Circolare 01/02/2023 n. 11
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Aggiornamento INPS sulle previsioni di speranza di vita

L’Inps ha aggiornato le procedure per il calcolo della pensione sulla scorta del dato previsionale della speranza di vita. Al

Messaggio INPS sono allegate le nuove tabelle del MEF con i requisi� per accedere a pensionamento an�cipato a norma�va

vigente. I requisi� per accedere a pensione sono migliora� di un mese. Per accedere alla pensione an�cipata dal 2027 erano

richies� 43 anni di contribuzione, mentre in forza delle nuove s�me sarà adesso accessibile con 42 anni e 11 mesi di contribu�

versa�. Stesso discorso si applica alla pensione di vecchiaia, perché se fin qui era previsto l’accesso a par�re dal 2027 con 67 anni

e 2 mese di contribu�, oggi si s�ma un mese in meno per l’accesso alla pensione di vecchiaia.

INPS, Messaggio 31/01/2023 n. 446

Requisito dimensionale dei licenziamen� colle�vi riferito all’intera impresa

Il requisito dei 15 dipenden� che fa sca�are l’obbligo di a�vare la procedura colle�va di riduzione del personale ex ar�. 4 e 24

L. 223/1991, quando si intendono licenziare più di 4 lavoratori in un arco di 120 giorni, è da riferire all’impresa nel suo complesso

e non alle singole ar�colazioni territoriali o unità produ�ve. Non si può applicare il conce�o di unità produ�va proprio dell’art.

18 Stat. Lav., ma va necessariamente riferito il calcolo del requisito occupazionale all’impresa nella sua globalità. Del resto, le due

norme rispondono ad interessi differen�, perché la procedura dei licenziamen� colle�vi si prefigge non solo di tutelare il

lavoratore nella sua dimensione individuale, ma anche di ado�are misure volte a ridurre l’impa�o sociale dei licenziamen� sul

complesso dei lavoratori in azienda. La tutela dell’occupazione nella sua dimensione colle�va esige procedure molto più

stringen� rispe�o a quelle previste per i licenziamen� individuali.

Cass. (ord.) 23/01/2023 n. 1965

Illegi�mo il licenziamento per scarso rendimento collegato a plurimi preceden� disciplinari

Il licenziamento per scarso rendimento è integrato, sul piano ogge�vo, per un rendimento della prestazione inferiore alla media

esigibile e richiede, sul piano sogge�vo, l’imputabilità del rendimento inferiore alla media ad una condo�a colpevole del

dipendente. Per queste ragioni, lo scarso rendimento non può essere desunto da plurimi preceden� disciplinari del lavoratore,

perché le sanzioni conserva�ve precedentemente irrogate esauriscono i loro effe� nel momento stesso in cui sono comunicate

al lavoratore. Lo scarso rendimento si collega, in altri termini, alla condo�a negligente del lavoratore ed ha, per ciò stesso, una

autonoma connotazione disciplinare. Va, dunque, respinta la tesi per cui plurimi preceden� disciplinari a carico del dipendente

sono indice di uno scarso rendimento sanzionabile con il licenziamento, in quanto essa viola il principio per cui è vietato

esercitare due volte il potere disciplinare per gli stessi fa�.

Cass. (ord.) 19/01/2023 n. 1584

Retribuzione indebita da res�tuire al ne�o degli oneri fiscali

Se il datore di lavoro ha per errore corrisposto al dipendente una retribuzione superiore a quella maturata, in sede di ripe�zione

potrà unicamente ricevere la res�tuzione dell’importo ne�o non dovuto versato in busta paga. Non potrà, invece, il datore di

lavoro o�enere la res�tuzione delle rela�ve ritenute fiscali, posto che tali valori non sono mai entra� nel patrimonio del

lavoratore. Il recupero delle ritenute fiscali dovrà essere ges�to dal datore di lavoro nella interlocuzione con il fisco. Lo stesso

principio si applica al caso in cui sia riformata la sentenza che aveva condannato il datore di lavoro a pagare determinate somme

al lavoratore, perché anche in questo caso il datore potrà ripetere unicamente gli impor� effe�vamente percepi� dal lavoratore

e non anche i connessi versamen� fiscali.

Cass. (ord.) 23/01/2023 n. 1963
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Non è abusivo l’uso dei permessi per assistere disabile poche ore al giorno

Non è censurabile il comportamento del lavoratore che usufruisce dei permessi giornalieri ex art. 33 L. 104/1992 e presta

assistenza effe�va al familiare in condizione di disabilità grave per due/tre ore al giorno, mentre nel resto della giornata di

assenza dal lavoro si dedica ad a�vità e incomben� personali. L’assistenza al familiare portatore di handicap non deve essere

esclusiva durante tu�o l’arco temporale dell’intera giornata, ma deve unicamente risultare funzionale alle cure di assistenza di

cui il disabile necessita. La “percentuale” di tempo dedicata all’assistenza del familiare disabile grave è un indice di valutazione,

che va rapportato alle concrete modalità di prestazione della cura. Due/tre ore di assistenza giornaliera sono state ritenute

sufficien� a legi�mare tale condizione, ragion per cui è stato annullato il licenziamento disciplinare irrogato al dipendente per

uso illecito dei permessi ex art. 33 L. 104/1992.

Corte d’Appello Roma, Relatore Parolari, 13/09/2022

Il datore deve assumere un a�eggiamento neutrale in caso di confli� sindacali interni

In caso di confli� tra rappresentan� sindacali di differen� sigle all’interno dell’azienda, il datore di lavoro deve assumere un

a�eggiamento neutrale e non può interferire in relazione ai comportamen� dei propri dipenden�, salvo il caso in cui un

intervento sia reso necessario per proteggere l’incolumità delle persone o l’integrità dell’azienda. Al datore di lavoro è precluso,

in par�colare, il ricorso ai poteri disciplinari rispe�o alla ges�one del confli�o tra i rappresentan� sindacali aziendali per

ques�oni ineren� all’a�vità sindacale. In virtù di questo principio, la Cassazione ha confermato l’illegi�mità della sanzione

disciplinare applicata ad un lavoratore che aveva accusato alcuni colleghi e rappresenta� sindacali di essere responsabili del

suicidio di un dipendente, ritenendo che il comportamento del lavoratore rientrasse nella diale�ca sindacale e nell’esercizio del

diri�o di cri�ca.

Cass. (ord.) 27/01/2023, n. 2520
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The informa�on provided in this publica�on (the “Informa�on”) is for general and illustra�ve purposes only and it is not intended to provide advice whether that
advice is financial, legal, accoun�ng, tax or any other type of advice, and should not be relied upon in that regard. While every reasonable effort is made to ensure
that the Informa�on provided is accurate at the �me of publica�on, no representa�on or warranty, express or implied, is made as to the accuracy, �meliness,
completeness, validity or currency of the Informa�on and WFW assume no responsibility to you or any third party for the consequences of any errors or omissions.
To the maximum extent permi�ed by law, WFW shall not be liable for indirect or consequen�al loss or damage, including without limita�on any loss or damage
whatsoever arising from any use of this publica�on or the Informa�on.

This publica�on cons�tutes a�orney adver�sing.
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